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PON e POC “Per la scuola, competenze e ambienti per l’apprendimento” 2014/2020 finanziato con FSE e FDR. Asse I Istruzione-Obiettivi Specifici 10.1.1, 10.2.2,  10.3.1. Percorsi Educativi volti al potenziamento delle competenze e per l’aggregazione e la socializzazione delle studentesse e degli studenti nell’emergenza Covid-19.  Avviso pubblico 9707 del  27 aprile 2021-  
titolo del progetto  “Lo zainetto pieno di idee”
Modulo 2: “DIRITTI PER TUTTI”
Codice progetto: 10.1.1 A – FSEPON-EM-2021-29                                                                   
CODICE CUP J99J2100388006


									Al Dirigente Scolastico
									IC1 Modena
                                              
RELAZIONE FINALE ESPERTO INTERNO
 
 Il sottoscritto   ZANNI PAOLO
nato a Sassuolo (Modena) il 15 giugno 1958, 
residente in via San Giovanni del Cantone 72/A,
domiciliato in via Corletto 31/B 41043 Formigine

C.F.  ZNNPLA58H15I462Z

  in riferimento all’ incarico di ESPERTO INTERNO del progetto denominato 

Progetto “Lo zainetto pieno di idee”
Modulo 2: “DIRITTI PER TUTTI”



Premesso che ha ricevuto l’incarico di esperto con  prot. n 8590/C24 del 7/10/2021 con la presente relaziona sull’attività svolta e di seguito riportata  

Per la stesura della relazione finale sull’attività svolta, è necessario tenere conto dei punti di seguito elencati:
Corsisti: 22/20
Tutor del modulo: Orsolina Festa
Sede del modulo: plesso MENOTTI
Inizio attività in data sabato 20 novembre 2021
Conclusione delle attività in data martedì 30 aprile 2022 (con la restituzione dello Spettacolo teatrale ai genitori)
















classi 3°, 4° e 5° - Ciro Menotti

Insegnanti - Lina Festa (tutor) e Paolo Zanni (esperto interno)

PON – DIRITTI PER TUTTI 

RELAZIONE FINALE

1 - Obiettivi del modulo
Collocandosi nel vasto contesto dell’Educazione alla legalità e ai diritti umani, la formulazione ufficiale degli obiettivi del modulo recita così:
Scopo del laboratorio è lavorare sul linguaggio e sugli stereotipi di genere al fine di prevenire forme di discriminazione, che possono predeterminare le future scelte scolastiche e lavorative. E’ necessario orientare ciascuno verso libere scelte di prosecuzione degli studi, scevre da stereotipi che condizionano nella preferenza del percorso di studi e professionale, nell’affrontare le emozioni, nel modo di porsi nei confronti degli altri. Le attività saranno svolte attraverso il gioco, la narrazione, il role playing. 

Come si legge, si tratta di obiettivi estremamente ambiziosi e, in un certo senso, fuori misura. 
Non bastano certamente 30 ore, per quanto significative, a orientare i ragazzi verso scelte libere future.
Tuttavia abbiamo inteso porci di fronte a questo “tesoretto” di ore a disposizione con responsabilità e passione, cercando di far decollare un percorso educativo autentico e significativo.

Le nostre sfide
· La prima sfida è stata la costruzione di un gruppo coeso e motivato anche se i ragazzi erano provenienti da ben 6 classi diverse:
3°A e 3°B – 4°A e 4°B – 5°A e 5°B.
· La seconda sfida è stata quella di dar vita a un fecondo scambio cognitivo e didattico nel contesto di un gruppo verticale, che ha visto impegnati nello stesso percorso ragazzi di 8, 9 e 10 anni.

· La terza sfida è stata quella di condurre le 30 ore del Pon non nel tranquillo contesto estivo, ma durante l’anno scolastico, nel pieno delle molteplici attività dei nostri impegnatissimi ragazzi. 
Va preso nota che questo aspetto ha trovato parecchi ostacoli nell’iscrizione iniziale del Progetto che attirava per il tema suggestivo, ma spaventava per il carico di lavoro aggiuntivo.


Piano di lavoro iniziale

Obiettivi progressivi
1. Cogliere il significato dei diritti difesi da Ikbal e Malala
2. Cogliere il significato del loro messaggio come: diritto (e dovere) a una scuola come giusto lavoro di ogni bambino
3. Cogliere IL DIRITTO AD UNA SCUOLA AUTENTICA dove ciascun bambino può sentirsi protagonista attivo del proprio percorso di crescita e di apprendimento per migliorare se stesso e la propria vita

	Calendario     e didattica
	Sab 1
	Sab 2
	Sab 3
	Sab 4
	Sab 5
	Sab 6
	Sab 7

	
	Sab 15 ott

	Sab 22 ott
	Sab 29 ott
	Sab 6 nov
	Sab 13 nov
	Sab 20 nov
	Sab 27 nov

	
Mattina 1
	Accoglienza
Passeggiata
Gioco gomitolo
Filastrocca

Cartina geografica del Pakistan e informazioni base

	Passeggiata
Filastrocca
Cerchio di condivisione:
qual è il loro messaggio?

	Passeggiata
Filastrocca
Cerchio di condivisione
Riflessione collettiva e personale
In cosa vorrei assomigliare a loro?

	Passeggiata
Filastrocca
Cerchio di condivisione:
come può essere una scuola autentica?
Lavoro in piccoli gruppi
	Passeggiata
Filastrocca
Cerchio di condivisione:
ogni gruppo illustra il suo schema di scuola autentica

	Passeggiata
Filastrocca
Cerchio di condivisione:
Progettazione 
di un’azione di cittadinanza attiva
che tipo di manifestazione?

	Passeggiata
Filastrocca
Cerchio di condivisione:
completare gli elaborati rimasti in sospeso

	Merenda        e giochi
	Merenda
Gioco organizzato
	Merenda in piazza con 1,50 euro
	Merenda
Giochi liberi
	Merenda in piazza con 1,50 euro
	Merenda
Giochi liberi
	Merenda in piazza con 1,50 euro
	Merenda
Giochi liberi

	
Mattina 2
	I protagonisti-guida
si presentano:
Chi sono
Cosa mi sta a cuore

Disegno da colorare

	Cartellone officina sul messaggio di Malala e Ikbal
	Realizzare cartellone vetrina sul messaggio di Malala e Ikbal

	Lavoro in piccoli gruppi
realizzazione di uno schema su CARTELLONE OFFICINA 
come è la scuola che vogliamo?

	Lavoro in piccoli gruppi
Realizzazione di slogan e manifesti sul diritto 
a una scuola autentica
	Lavoro a piccoli gruppi e poi confronto 
in cerchio di condivisione plenaria
	completare gli elaborati rimasti in sospeso

Riflessione
Cosa mi ha dato questo Percorso?

	
	
Conoscere e apprezzare alcuni campioni di giustizia

Avviare e portare a compimento a piccolo gruppo negli spazi di tempo liberi un’attività di studio su alcuni personaggi importanti 
che hanno saputo dire NO a una forma di ingiustizia e hanno così aiutato tutti noi 
a conquistare diritti importanti attraverso la loro lotta e il loro sacrificio

SOCRATE: NO all’incoerenza
GANDHI: NO alla violenza
ROSA PARKS: NO alla discriminazione
MALALA: NO all’ignoranza
JOHN LENNON e BOB DYLAN: NO al conformismo
NB – se un gruppo preferisce scegliere un altro personaggio, può farlo liberamente

Realizzazione di uno SPETTACOLINO in cui i CAMPIONI DI GIUSTIZIA si presentano?
Ogni personaggio (con la mascherina del suo volto) si presenta attraverso la voce e il corpo dei bambini del mini gruppo che l’ha studiato





Stravolgimento del calendario
Come si vede, il nostro Progetto aveva all’inizio l’obiettivo di delineare il DIRITTO A UNA SCUOLA AUTENTICA attraverso la conoscenza della negazione brutale e violenta del più elementare diritto all’istruzione, alla cultura e alla scuola per le ragazze e i ragazzi.
Ma tutto è rapidamente cambiato, a partire dal Calendario progettato.
Lo stravolgimento è stato dettato dall’andamento della pandemia e delle regole correlative a scuola, per cui
1 – non siamo potuti partire prima del 20 novembre (Incontro 1) a causa della concomitanza con lo svolgimento di un altro Pon nello stesso periodo;
2 – abbiamo dovuto imporre al percorso una lunga interruzione, dal 11 dicembre al 2 aprile a causa della recrudescenza della pandemia

Stravolgimento del percorso
Inoltre, quando il 2 aprile abbiamo ripreso le attività, ci siamo trovati di fronte a un evento talmente eclatante che non poteva essere ignorato da chi sta riflettendo sui DIRITTI: la guerra nel cuore dell’Europa, la guerra in Ucraina per l’invasione russa.
Questo tema ha giustamente stravolto e orientato di nuovo il nostro percorso.

Obiettivi e strumenti: cambiamenti in itinere
A quel punto ci è stato più chiaro l’obiettivo e lo strumento espressivo per raggiungerlo:
· avevamo già compreso che i diritti nascono da bisogni profondi, che non possono essere negati in quanto rispettano le istanze profonde delle persone, la loro crescita serena e armonica;
· abbiamo subito scelto la forma teatrale come la forma espressiva più efficace per trasmettere contenuti con una forte valenza emotiva, come la guerra;
· abbiamo cercato il comune filo rosso di sopruso e violenza che lega eventi diversi quali la repressione culturale contro l’istruzione femminile in Afganistan e la feroce guerra in Ucraina ad opera dell’invasione russa;
· mettendo in scena il nostro piccolo spettacolo, inizialmente un largo canovaccio, lo abbiamo modificato strada facendo aggiungendo idee tematiche e sceniche suggerite dai bambini e trovate insieme


Note educative aggiuntive

Nota 1 - Il Pon come rafforzamento di un Progetto di plesso: “ANCHE NOI BAMBINI A VILLANOVA”
A questa prospettiva, abbiamo aggiunto fin dall’inizio e rafforzato sempre più, un duplice significativo profilo:
1 - quello di una “scuola all’aperto”, con una proposta di dialogo interattivo con il paese sul piano sociale;
2 – un’importante dose di libertà concessa ai ragazzi, intesa come educazione alla libertà responsabile, sia sul piano operativo che ideativo che nell’uso degli spazi.

Queste sono infatti le due caratteristiche che accomunano lo svolgimento del nostro Pon sui Diritti al Progetto di plesso in atto “ANCHE NOI BAMBINI A VILLANOVA”: in questo senso, il drappello scelto dei bambini del Pon ha costituito un’avanguardia nelle rispettive classi per importare gli elementi caratteristici di quel progetto.

Un Pon per la Pace
Nota 2 - Inoltre, i nostri bambini del Pon ci hanno aiutato ad organizzare la Manifestazione per la Pace del 29 aprile di tutta la scuola sia sul piano ideativo che realizzativo. 
La Manifestazione per la pace, in concomitanza con tutte le scuole primarie della città, è stata dunque progettata nel contesto del nostro Pon come una significativa variante, colma di significato e con una visibile ricaduta su tutto il plesso Menotti.


2 - Risultati attesi 
Sul piano didattico, 
· la comprensione del concetto di DIRITTO, che deriva dalla risposta positiva, sociale, culturale e politica, ai bisogni fondamentali della persona.
· L’individuazione e la distinzione tra i DIRITTI SALVA-VITA e ai DIRITTI SALVA – CUORE, entrambi decisivi per il benessere della persona umana.
· L’applicazione dei concetti acquisiti sia nelle nostre situazioni di vita personale sia in quelle macro-sociali (repressione culturale in Pakistan e guerra in Ucraina).
· Co-progettazione della Giornata della Pace del 29 aprile
· Co-scrittura del copione dello Spettacolo teatrale “DIRITTI O ROVESCI? I bambini combattono la guerra”

3 – Frequenza dei consisti
La frequenza dei corsisti è stata sostanzialmente regolare e costante.

4 – Aspetti relazionali
Nonostante gli alunni iscritti appartenessero a 6 classi diverse, separate anche in cortile dalle misure anticontagio dell’emergenza Covid, si è presto formato un gruppo coeso di bambine e bambini motivati e disponibili, attivi e propositivi, che ha reso oltremodo piacevoli e fruttuosi tutti i nostri incontri.

Individuiamo 4 punti di forza nella buona coesione del gruppo:
1. La motivazione personale dei bambini e l’attenzione delle rispettive famiglie al percorso e all’argomento (molto stimolante) 
2. Il bisogno diffuso di incontro dopo il lungo periodo di isolamento pandemico.
3. Il buon clima di lavoro e di gruppo che abbiamo cercato di creare e di curare fin dal principio come “spazio educativo nel quale i bambini potevano essere protagonisti liberi e responsabili”
4. L’attrazione e l’attenzione che i ragazzi grandi di quinta hanno esercitato sui più piccoli.
Riteniamo questo aspetto come una vittoria della “verticalità” e di gruppi educativi di età mista.


5 – Aspetti problematici
Le incertezze che l’emergenza Covid ha imposto nel calendario del Percorso.


6 - Modalità di soluzioni adottate
· Un atteggiamento di flessibilità nel modificare il percorso ideato e di adattarlo nel modo più corrispondente alle vicende in corso nel drammatico macro-contesto europeo, oltre all’andamento pandemico, già accennato.
· Un clima dialogico coi ragazzi per renderli più protagonisti e artefici del percorso e delle scelte effettuate in corso d’opera, tanto da poter affermare che il Percorso è stato, di fatto, co-progettato.

· Una comunicazione attenta e costante coi genitori 
Ci è sembrato molto importante trovare una modalità che comunicasse in modo efficace ai genitori l’esperienza che stavano conducendo i propri figli. 
Con il loro consenso, abbiamo prodotto una chat provvisoria e inviato loro, spesso in tempo reale, foto e video delle attività che li hanno resi straordinariamente partecipi dell’esperienza in corso. Dai numerosi ringraziamenti e commenti positivi, abbiamo constatato che hanno molto apprezzato sia l’esperienza in sé che l’attenzione comunicativa loro riservata.


7 - Aspetti positivi, innovativi e riproponibili

Ci sembrano diversi gli aspetti innovativi messi in campo e già menzionati; li riassumiamo qui:

1. Co-progettazione del percorso insieme ai ragazzi: riscontriamo che quando i bambini hanno la possibilità di essere artefici delle attività, diventano più propositivi, con feconde ripercussioni sia sul piano cognitivo che emotivo e relazionale.

2. Libertà consapevole per condurre i ragazzi ad una crescita nell’autonomia personale e nell’assunzione di responsabilità rispetto al proprio percorso e alle proprie scelte, in dialogo con i pari e con gli insegnanti.

3. Verticalità: la formazione di un gruppo verticale, costituito da alunni di fascia di età diverse, è stato un arricchimento per tutti: i più piccoli infatti hanno guardato ai più grandi apprendendo contenuti e stili comunicativi; i più grandi, a loro volta, hanno assunto una postura di responsabilità e di attenzione tutoriale verso i più piccoli. Gli alunni più grandi hanno costituito una sorta di “zona prossimale” per gli altri innescando processi cognitivi più efficaci. D’altra parte, la presenza di alunni di classe minore ha suscitato un sano senso di responsabilità e di tutoring nei grandi.

4. Apertura al territorio
Le esperienze realizzate si possono sintetizzare così:
· esperienza di passeggiate urbane;
· ricognizione del quartiere circostante la scuola;
· progettazione e realizzazione della Manifestazione per la Pace del plesso Menotti
· sperimentazione del “negozio amico” con acquisto personale della merenda e “merenda in piazza”;

5. Continuità con il Progetto di plesso “ANCHE NOI BAMBINI A VILLANOVA”
Questa esperienza costituisce un eventuale “ponte” per il proseguimento alle classi del plesso della terza fase del Progetto “ANCHE NOI BAMBINI A VILLANOVA”, la cui prospettiva è dare continuità e diffusione alla proposta complessiva e imprimere maggiore visibilità e sano protagonismo ai bambini e alle loro attività nel paese.


8 - Valutazione finale
Resta poco da aggiungere.
Questo tipo di proposta ha incontrato l’interesse spesso entusiasta dei bambini e il consenso esplicitato dei genitori, a cui abbiamo trovato il modo di comunicare le nostre esperienze e di inviare foto e video delle nostre attività.

A noi conduttori ha rafforzato, una volta di più, la convinzione che si possono attuare nuove modalità di fare scuola, non meno rigorose e fruttuose rispetto al “modo tradizionale” di far scuola.

9 – Riflessioni/osservazioni
Le nostre osservazioni e riflessioni sono state già più volte represse negli altri punti della relazione.


10 – Documentazione prodotta
· Produzione di cartelloni in ordine ai concetti legati ai DIRITTI.
· Produzione dei tre grandi cartelloni relativi alla Manifestazione della Pace del 29 aprile.
· Produzione di brevi scritture sui due protagonisti inziali del Progetto: Iqbal e Malala.
· Appunti dell’intervista a Salwa, una ragazza pakistana.
· Produzione del copione dello spettacolo realizzato di sabato 30 aprile 2022 alla presenza dei genitori.

 Modena 24 giugno 2022                      

                                                                                                Paolo Zanni (Esperto interno)                        Lina Festa (tutor) 
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